
RIONERO - La Pro Loco
Rionero, l’associazione
“Briganti di Crocco” e
quella culturale “Arca-
dia”, in collaborazione con
la locale amministrazione
del luogo, organizzano
oggi la manifestazione
storico-rievocativa “Li chia-
marono …briganti”. Il pro-
getto, per
questa 2^
edizione,
persegue
l’obiettivo
primario di
riscoprire e
valorizzare
la tradizio-
ne lucana
con una
giornata de-
dicata per
intero a
quello che
fu il “mito”
del Brigan-
taggio post-
unitario al
Sud e in primo luogo in Ba-
silicata con protagonista
indiscusso il “generale”
Carmine Crocco, nato a
Rionero e capo indiscusso
dei briganti lucani che “im-
perversarono” soprattutto
nell’area nord della nostra
regione. Un fenomeno,
quello del Brigantaggio,
che negli ultimi anni ha su-

bito una diffusa revisione
storica, pur se sussistono
su di esso almeno due teo-
rie contrastanti. Il primo
riguarda la tesi secondo cui
si trattò solo di atti delin-
quenziali di uomini senza
scrupoli con il solo obiet-
tivo di uccidere e rapina-
re. Un’altra teoria fa rife-
rimento ad un Brigantag-

gio sorto e portato avanti
da uomini ormai stanchi
delle angherie delle classi
dominatrici a livello poli-
tico e socio-economico e dei
Piemontesi invasori, e de-
cisi perciò più che mai a lot-
tare a difesa della gente più
povera e indifesa. Per “Li
chiamarono…briganti” si
è strutturato un ricco pro-

gramma di suggestive
passeggiate lungo i sentie-
ri che fecero da roccafor-
te per questi banditi “alla
macchia”. Durante la gior-
nata, lettura di poesie,
mostre d’arte, proiezione di
filmati nel corso degli an-
ni occupatisi di storia del
brigantaggio, proposizio-
ne di giochi popolari e svol-

gimento conclusivo di un
concerto di musica popo-
lare fatto di pizzica e taran-
ta. Lo si tiene nel giardino
dello storico e monumen-
tale Palazzo Fortunato. In
questa splendida location,
per l’occasione, ampio ri-
salto, grazie anche al con-
tributo di alcuni produtto-
ri del luogo e della zona del

Vulture, alla tradizione
eno-gastronomica del Sud.
Non solo con l’esposizione,
ma pure con la degustazio-
ne di prodotti dell’agro-ali-
mentare e dell’artigianato
artistico. I dettagli dell’ini-
ziativa che parte da Mon-
ticchio Laghi. Alle 10, vi-
sita guidata alle “Grotte di

Crocco” (con
animazione
di “briganti”
in costumi
dell’epoca);
alle 11.30,
visita alla
Badia di San
Michele e al
Museo di
Storia Natu-
rale del Vul-
ture. Nel po-
meriggio si
passa a Rio-
nero. Alle
18, visita
guidata alle
mostre ed al

“Museo del Brigantaggio”
(Palazzo Fortunato); alle
18,30, “Assalto al Palazzo
Fortunato da parte dei bri-
ganti”; alle 19, apertura de-
gli stand eno-gastrono-
mici e “siparietti” di vita
brigantesca; alle 20.30 la
“Cena del Brigante”. A se-
guire, l’atteso concerto di
pizzica e taranta. (c.car.)

Oggi Pro Loco e Arcadia fanno rivivere i briganti a Monticchio e Rionero

Gli eredi di Crocco tornano
a imperversare nel Vulture

L’edizione dell’anno scorso de “Li chiamarono …briganti”

Per l’occasione ad Avigliano anche Ambrosoli (Corsera)

Il Premio Coviello a Pastore
Trionfa con una tesi in diritto amministrativo

Pastore premiato da Scaglione

AVIGLIANO - L’11esimo
Premio Giuridico “Nicola e
Leonardo Coviello” si è
svolto come vuole la tradi-
zione degli studi del dirit-
to tanto da far definire Avi-
gliano Città dei Giuristi.
Ideato e organizzato dalla
Pro Loco di Avigliano, il suo
prestigio è suggellato dal-
l’Alto Patronato della Pre-
sidenza della Repubblica, il
patrocinio della Presiden-
za della Giunta regionale,
dell’Apt, dell’Ordine degli
Avvocati e del Comune di
Avigliano, oltre al contri-
buto della Società di Mutuo
Soccorso gianturchiana.
Un premio costituito da un
concorso per laureati in
giurisprudenza autori di
una tesi in materie giuri-
diche, che si è aggiudica-
to per giudizio unanime
della commissione il dott.

Giuseppe Pastore di Polico-
ro per la tesi in Diritto Am-
ministrativo “La liberaliz-
zazione nel settore delle te-
lecomunicazioni e i poteri
dell’autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni”, re-
latore il prof. Marco D’Al-
berti de La Sapienza. La te-
si si segnala per il respiro
sistematico, per la puntua-
lità e la ricchezza dei rife-
rimenti e degli apparati bi-
bliografici e per la moder-
nità dell’impostazione me-
todologica, legata ad un ar-
gomento trattato negli ul-
timi tempi, nel nostro Pae-
se, da ampia letteratura. La
manifestazione per la pri-
ma volta si è articolata in
due distinti eventi: il primo
con la tavola rotonda “Av-
vocatura e Magistratura
tra autonomia e responsa-
bilità” moderata dall’avvo-
cato Gaetano Basile del Fo-
ro di Potenza, con l’avvoca-
to Bruno Botti componen-
te della Giunta Nazionale

delle Camere Penali, il
dott. Alberto Liquori com-
ponente togato del Consi-
glio Superiore della Magi-
stratura, il dott. Luigi Spi-
na coordinatore dell’Ufficio
del Giudice delle indagini
preliminari del Tribunale
di Potenza e l’avvocato
Umberto Ambrosoli del
Foro di Milano, opinionista
del Corriere della Sera ed
autore del libro “Qualun-
que cosa succeda” dove ri-
corda il padre Giorgio Am-
brosoli per cinque anni
commissario liquidatore
della Banca Privata di Mi-
chele Sindona, ucciso a Mi-
lano da un killer la notte tra
l’11 e il 12 luglio 1979. Nel-
la seconda la premiazione,
moderata dal giornalista
Giovanni Rivelli con gli in-
terventi del prof. Bosetti
presidente della Commis-
sione Scientifica del premio,
del prof. Mascolo e del con-
sigliere regionale Luigi
Scaglione. (l.p.)

Oggi CastKartuga a Castelluccio I.
CASTELLUCCIO INF-
Per la quinta volta i
“motori” ecologici del
CastKartuga tornano in
pista a Castelluccio Infe-
riore nel memorial Simo-
ne Prince. La gara dei
carretti costruiti con ma-
teriali riciclati e tanto in-
gegno prenderà il via sta-
mane alle 11 con le pro-
ve cronometriche, che de-
lineeranno le sfide del po-
meriggio dalle ore 15.

Ieri in biblioteca la presentazione del libro del prof. Vitale

La storia di Rionero e Giustino 
Fortunato senior visto dal pronipote

La copertina del libro e il prof.Vitale

RIONERO – A partire da ie-
ri pomeriggio, nella stupen-
da cornice dell’antica Biblio-
teca di Palazzo Fortunato
di Rionero, importante ap-
puntamento storico-cultu-
rale per la presentazione di
un nuovo libro (“Giustino
Fortunato senior, Rionero
1777 – Napoli 1862. L’uo-
mo e il politico”) del prof.
Leo Vitale, uno degli studio-
si e ricercatori più attenti
e qualificati della storia lu-
cana e locale. Dopo il salu-
to iniziale del sindaco del-
la città vulturina Antonio
Placido, per il coordinamen-
to del prof. Antonio
Libutti,la relazione intro-
duttiva del prof. Marco Pao-
lino (docente di Storia con-
temporanea presso l’Uni-
versità degli studi della Tu-
scia, Viterbo, e componen-
te la Fondazione “Giustino
Fortunato”) e gli interven-
ti – con quello dell’autore –
dei professori Antonio Mac-
chia, Franco Pietrafesa,
Donato Pruonto e Michele
Traficante, anche loro stu-
diosi di storia, quella soprat-
tutto legata a Rionero ed al-
l’area del Vulture. “Nel li-
bro – ha spiegato il prof. Vi-
tale – si ripercorre l’attivi-
tà di Fortunato senior di
esperto conoscitore delle
Scienze giuridiche ed eco-
nomiche. E si accenna an-
che ai fatti del 1848 e ai suoi
riflessi a Rionero ed in Ba-
silicata. Si fa un sunto del-
le critiche e delle difese al

suo operato quale Presiden-
te del Consiglio, più noto nel
giudizio di molti come
«esponente della reazio-
ne»”. “Di Giustino Fortuna-
to senior si ignora quasi tut-
to, avendo svolto gran par-
te della sua vita a Napoli do-
ve ha ricoperto incarichi di
grande rilievo – aggiunge
Vitale -, sino ad essere in-
vestito della nomina reale
di capo del governo. In que-
sta veste, soprattutto, ha do-
vuto subire giudizi piutto-
sto severi da parte degli sto-
rici del tempo. Tanto da co-
stringere il pronipote omo-
nimo a farne una strenua
difesa in un libro del 1931,
«Appunti di Storia Napole-
tana dell’800»”. “Quest’an-
no ricorre il bicentenario
dell’autonomia comunale di
Rionero. Forse anche Vita-
le è stato spinto a scrivere
questo libro dall’occasione
– conclude Pietrafesa -. Vi-
tale è ricercatore attento, ri-
goroso, libero da campani-

lismi celebrativi, perciò av-
verte subito il lettore che
non ci fu alcun intervento
determinante di Fortuna-
to senior come in genere si
afferma, avendo egli, da
consigliere di Stato, dato so-
lo esecutività alla norma de-
cretata per l’elevazione di
Rionero a Comune autono-
mo”.
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